
 
a cura dell’Ufficio Lavoro e Relazioni Sindacali 

   
 
Udine, 9 marzo 2017 
 

 
CCNL Area Alimentazione-Panificazione, sottoscritto il rinnovo del contratto  
dd. 23 febbraio 2017 
 
 
Il 23 febbraio 2017 è stato sottoscritto l’accordo per il rinnovo del CCNL Area Alimentazione-
Panificazione fra Confartigianato, Cna, Casartigiani, Claai e le organizzazioni sindacali di 
categoria di Cgil, Cisl e Uil. 
Il contratto decorre dal 1° gennaio 2016 e avrà validità fino al 31 dicembre 2018. 
 
Il CCNL si applica ai lavoratori dipendenti delle imprese artigiane alimentari iscritte all’Albo 
delle imprese artigiane così come definite dalle normative vigenti, nonché ai lavoratori 
dipendenti delle imprese non artigiane che occupano fino a 15 dipendenti, nonché ai 
lavoratori di imprese di panificazione fino a 249 dipendenti, anche per attività collaterali e 
complementari, nonché dai negozi di vendita del pane, generi alimentari vari, annessi o 
comunque collegati al laboratorio di panificazione. 
 
Si segnalano gli incrementi retributivi previsti nella parte economica e le novità di maggiore 
interesse. 
 
Parte normativa. 
Il nuovo testo contrattuale ha apportato delle modifiche alle seguenti disposizioni 
contrattuali: 
 
 la sfera di applicazione è stata estesa anche alle imprese che svolgono la 

somministrazione di pasti e bevande in attività di ristorazione (vale a dire i pubblici 
esercizi quali ristoranti, bar, tavole calde, ecc.) 

 La definizione del limite annuo al ricorso al lavoro straordinario pari a 280 ore 
 Aumento dei limiti quantitativi per le assunzioni con contratto a tempo determinato (per 

le imprese da 0 a 5 dipendenti è consentita l’assunzione di 3 lavoratori a termine anziché 
2 – per le imprese con più di 5 dipendenti possibilità di assumere lavoratori con contratto 
a termine fino al 50% del personale in forza, aumentando così la precedente 
percentuale)  

 L’esclusione dell’applicazione degli intervalli temporali tra un contratto a termine e l’altro 
(cd. stop & go) 

 L’introduzione di una specifica tipologia di contratto di lavoro a termine per il 
reinserimento al lavoro destinato ad alcune categorie di lavoratori (più di 40 anni di età, 
lavoratori sospesi o disoccupati, lavoratori svantaggiati), che prevede l’erogazione di un 
salario d’ingresso attraverso il sistema del cd. sottoinquadramento e una durata 
massima di 24 mesi di contratto a termine 

 estensione della disciplina della trasferta al Settore Panificazione 
 adeguamento della normativa contrattuale dell’apprendistato alle disposizioni del D.Lgs. 

81/2015 



 adeguamento della normativa contrattuale del part-time alle disposizioni di cui al d.lgs. 
81/2015.  

 inserimento delle figure professionali della Ristorazione nella classificazione del 
personale della Parte II. 
 

Parte economica. 
Incrementi retributivi pari a 55,00€ lordi a regime per il livello 3A del settore Alimentazione 
(artigianato), e pari a 53,00€ lordi a regime per il livello A2 del settore del Panificazione 
(artigianato e PMI fino a 249 dipendenti) da corrispondere in tre tranches con decorrenza: 
dal 1° marzo 2017, 1° gennaio 2018 e 1° dicembre 2018. 
 
Il 6 marzo 2017 è stato sottoscritto il verbale integrativo all’ipotesi di accordo per il rinnovo 
del CCNL Area Alimentazione-Panificazione che riporta per ciascun settore le tabelle 
retributive con l’incremento a regime e le tabelle relative ad ogni singola tranche di aumento 
retributivo. 
 

SETTORE ALIMENTARE 

Livello Prima tranche 
incremento dal 
 1° marzo 2017 

Seconda tranche 
incremento dal  

1° gennaio 2018 

Terza tranche 
incremento dal 

 1° dicembre 2018 

Retribuzione a 
regime 

1 S 23,50 23,50 24,81 71,81 

1 21,10 21,10 22,27 64,47 

2 19,32 19,32 20,39 59,03 

3 A 18,00 18,00 19,00 55,00 

3 17,03 17,03 17,97 52,03 

4 16,33 16,33 17,24 49,90 

5 15,58 15,58 16,44 47,60 

6 14,57 14,57 15,38 44,52 

 
 
 

SETTORE PANIFICAZIONE 

Livello Prima tranche 
incremento dal 
 1° marzo 2017 

Seconda tranche 
incremento dal  

1° gennaio 2018 

Terza tranche 
incremento dal 

 1° dicembre 2018 

Retribuzione a 
regime 

A1S 20,67 20,67 19,53 60,87 

A1 19,22 19,22 18,15 56,59 

A2 18,00 18,00 17,00 53,00 

A3 16,48 16,48 15,57 48,53 

A4 15,62 15,62 14,75 45,99 

B1 20,24 20,24 19,12 59,60 

B2 16,63 16,63 15,70 48,96 

B3S 16,18 16,18 15,28 47,64 

B3 15,66 15,66 14,79 46,11 

B4 14,85 14,85 14,02 43,72 

 
 
Per le imprese non artigiane del settore alimentare che occupano fino a 15 dipendenti 
l’incremento a regime per il parametro 137 è pari a 80€ e sarà corrisposto in quattro tranche 
con decorrenza 1° marzo 2017, 1° gennaio 2018, 1° giugno 2018 e 1° dicembre 2018. 
 
 



 

SETTORE ALIMENTARE - IMPRESE NON ARTIGIANE fino a 15 dipendenti 
Livello Prima tranche 

incremento dal 
1° marzo 2017 

Seconda tranche 
incremento dal  

1° gennaio 2018 

Terza tranche 
incremento dal 
 1° giugno 2018 

Quarta tranche 
incremento dal 
 1°dicem. 2018 

Retribuzione 
a regime 

1 33,58 33,57 33,58 33,58 134,31 

2 29,20 29,19 29,20 29,20 116,79 

3 24,09 24,09 24,08 24,09 96,35 

4 21,17 21,17 21,16 21,17 84,67 

5 18,98 18,98 18,97 18,98 75,91 

6 17,52 17,52 17,51 17,52 70,07 

7 16,06 16,06 16,06 16,05 64,23 

8 14,60 14,60 14,60 14,59 58,39 

 
 
Una tantum a copertura del periodo di carenza contrattuale 01/01/2016-28/02/2017 ai soli 
lavoratori in forza alla data del 23 febbraio 2017 (data di sottoscrizione dell’accordo) verrà 
corrisposto un importo forfetario “una tantum” pari a 150€ da corrispondere in due tranches: 
la prima pari a € 75,00 con la retribuzione di maggio 2017, la seconda pari € 75,00 con la 
retribuzione di maggio 2018. Agli apprendisti sarà erogato il 70% dell’importo di cui sopra. 
 
(Fonti: ipotesi accordo rinnovo CCNL Area Alimentazione-Panificazione del 23 febbraio 
2017, verbale integrativo del 6 marzo 2017) 


